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Contesto e risorse

Popolazione scolastica
OPPORTUNITÀ

Le famiglie per la maggior parte sono occupate nelle industrie del territorio, si dedicano all’agricoltura e sono impiegate 
nel terzo settore. La vicinanza del mare Adriatico aumenta la possibilità di lavoro di carattere stagionale, perchè nei 
mesi estivi affluiscono numerosi turisti nella zona costiera. L’Istituto progetta attività di potenziamento e di arricchimento 
dell’offerta formativa con l’intento di offrire ulteriori stimoli culturali all’utenza, compatibilmente con le risorse finanziarie e 
professionali a disposizione. La presenza di famiglie di altre nazionalità ha fatto sì che la scuola avviasse un processo di 
integrazione e di inclusione attraverso interventi didattici specifici. 

Gli alunni frequentanti l’Istituto sono n. 666, così ripartiti: scuola dell'infanzia n. 170; scuola primaria n. 296; scuola 
secondaria di primo grado n. 200.

Gli alunni stranieri sono n. 48 pari al 7,2 % del totale e così distribuiti: scuola dell'infanzia n. 13; scuola primaria n. 24; 
scuola secondaria di primo grado n.11.

Gli allievi diversamente abili sono n. 25 pari al 4,5% del totale e così distribuiti: scuola dell'infanzia n. 4; scuola primaria 
n. 16; scuola secondaria di primo grado n. 10.

Gli alunni che non si avvalgono dell’insegnamento della religione cattolica sono n.14 pari al 2,10% del totale e così 
distribuiti: scuola dell'infanzia n.0; scuola primaria n. 9; scuola secondaria di primo grado n. 5. 

VINCOLI

Il contesto socio-economico di provenienza degli studenti è di livello medio. Dall'indagine conoscitiva socio-ambientale 
svolta dall’Istituto negli anni passati si rilevano scarsi stimoli culturali e ridotte attività ricreative e sportive (ad es. il 50% 
degli alunni non pratica sport). Queste carenze limitano le esperienze che potrebbero avere un alto valore aggregante e 
motivante per lo sviluppo sociale, affettivo-emotivo e cognitivo dei ragazzi, in parte sono da attribuire alla crisi 
economica degli ultimi anni, sia nell’industria che nell’agricoltura, che hanno ridotto l’occupazione e limitato in generale 
lo sviluppo socio-culturale delle famiglie. Le famiglie di altra nazionalità spesso rimangono legate alle loro tradizioni e ai 
loro gruppi di appartenenza, impedendo la completa integrazione. I genitori, in alcuni casi, si dimostrano disorientati nel 
ruolo di educatori: pronti a soddisfare i bisogni materiali dei loro figli e a trascurare i bisogni affettivi e di sviluppo socio-
relazionale che a scuola si evidenziano come problematiche specifiche che richiedono interventi mirati.

Territorio e capitale sociale
OPPORTUNITÀ

L’Istituto insiste in un territorio di recente industrializzazione, di tradizione agricola e di impieghi nel terzo settore, che 
consentono alle famiglie un tenore di vita soddisfacente. I due comuni, Paglieta e Torino di Sangro, nei quali la scuola 
opera sono situati nella Bassa Valle del Sangro (Abruzzo) a pochi chilometri dal mare Adriatico e dalla Val di Sangro 
sede di numerose industrie come Sevel, Honda, ecc. Le diverse aziende costituiscono occasioni di arricchimento per la 
didattica. I due comuni, e l’Istituto, dispongono di biblioteche abbastanza fornite. Vi operano associazioni teatrali e 
culturali che promuovono il rispetto dell’identità e delle tradizioni locali. Le associazioni sportive propongono un’offerta 
limitata, a causa della mancanza di strutture attrezzate, garantendo in particolare: scuola di danza, calcetto, pallavolo. 
Nelle vicinanze, a circa venti chilometri, ci sono scuole secondarie di secondo grado, centri commerciali, centri sportivi, 
cinema ed altri luoghi di cultura. Un’opportunità di rilievo è costituita dalle biodiversità e dalle peculiarità ambientali del 
paesaggio naturale del territorio, sia dei due comuni che della zona circostante: la Costa dei trabocchi, la Riserva 
regionale - Lecceta litoranea, il fiume Sangro. I comuni offrono i trasporti tramite scuolabus per le uscite didattiche, 
collaborano per la manutenzione degli edifici, per iniziative di formazione per studenti e docenti e garantiscono i servizi 
di loro competenza.
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VINCOLI

Le risorse di cui la scuola può disporre sono adeguate, inoltre vengono attuati interventi integrati tra istituzioni diverse 
per affrontare gli aspetti inerenti l’inclusione, la dispersione, l’orientamento e la programmazione dell’offerta formativa. In 
alcuni casi si rileva la difficoltà nel costruire una rete di istituzioni operanti sul territorio in funzione della formazione delle 
nuove generazioni poiché ci sono esigenze, modalità e tempi di azione diversi.

Risorse economiche e materiali
OPPORTUNITÀ

Gli edifici scolastici sono quasi tutti costruiti negli anni ’60 e, in parte, ristrutturati. Hanno aule e laboratori sufficienti 
come numero. Le sedi sono tutte facilmente raggiungibili. Nella maggior parte dei plessi le barriere architettoniche sono 
state parzialmente adeguate o eliminate, in linea con i riferimenti provinciali, regionali e nazionali. La qualità degli 
strumenti tecnologici è abbastanza soddisfacente. In particolare, i pc e le relative periferiche in uso sono stati acquistati 
in periodi diversi, pertanto hanno sistemi operativi vari che richiedono una certa abilità nell’utilizzo. Tutte le aule della 
scuola secondaria sono dotate di LIM, mancano alcune per completare la disponibilità in tutte le aule della scuola 
primaria. Ogni plesso di scuola dell’infanzia dispone di una Lim. L’Istituto utilizza risorse statali (incentivi al personale…); 
finanziamenti delle famiglie (viaggi di istruzione…); finanziamenti da progetti di rete (materiale, attrezzature, retribuzione 
aggiuntiva del personale); eventuali donazioni di privati e/o aziende (per acquisto lim, pc, materiale…).

VINCOLI

Gli ambienti scolastici non sono del tutto adeguati nelle dimensioni e nelle attrezzature. I certificati di agibilità sono stati 
rilasciati parzialmente dagli Enti locali. Le barriere architettoniche sono ancora da sistemare in qualche plesso. Alcuni 
spazi di una scuola secondaria di primo grado sono da tempo interdetti per accertamento della stabilità. 
Frequentemente si richiedono interventi di manutenzione sugli impianti, specie idraulico ed elettrico. Le dotazioni 
andrebbero rinnovate e soprattutto occorre un servizio di manutenzione tecnica che per carenza di fondi spesso si affida 
alla buona volontà dei docenti più preparati. Le risorse economiche di anno in anno sono sempre più limitate, per cui 
occorre una programmazione attenta dell’offerta formativa in relazione alle risorse finanziarie a disposizione.

Risorse professionali
OPPORTUNITÀ

I docenti sono 74 (64 con CTI) di cui 17 (15 con CTI) di scuola dell'infanzia, 36 (33 con CTI) di scuola primaria e 21 (16 
con CTI) di scuola secondaria di primo grado. La maggioranza dei docenti (86,48%) ha un rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato, è pressoché stabile. I docenti laureati sono 29/74 (3/17 nella scuola dell'infanzia; 7/36 nella scuola 
primaria; 19/21 nella scuola secondaria di primo grado), pari al 39,19% del totale. Dal confronto con il benchmark si 
evince un’alta percentuale di personale stabile con oltre 10 anni di servizio è pari al 54,4%. La maggioranza ha un 
rapporto di lavoro a T.I. ed è pressoché stabile. Il dirigente ha un incarico effettivo dal corrente anno scolastico.

VINCOLI

L’offerta formativa si sviluppa tenendo conto delle risorse professionali a disposizione, delle esigenze formative degli 
studenti, delle priorità nazionali e di quanto desunto dal RAV e dal PdM.
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Risultati raggiunti
Risultati legati all’autovalutazione e al miglioramento

Risultati scolastici

Priorità
Consolidare gli apprendimenti di base. Ridurre gli insuccessi e le insufficienze nelle classi che

presentano carenze. Favorire l'acquisizione di
competenze e potenziare l'oralità.

Traguardo

Attività svolte

Alla luce dei risultati ottenuti nei precedenti anni sono state attivate iniziative per elevare la qualità dell’apprendimento
nei diversi ordini di scuola:
- progetti di rafforzamento delle discipline matematica, italiano e inglese per la scuola secondaria attraverso l’
organizzazione di gruppi di lavoro, il potenziamento orario extracurricolare e la sperimentazione di metodologie
didattiche attive;
- sperimentazione sulla Certificazione delle competenze nella scuola primaria e secondaria;
- progettazione di laboratori didattici per la scuola dell’infanzia che hanno privilegiato lo
         sviluppo della manualità, il potenziamento dell’ascolto e le attività psicomotorie;
-      utilizzo degli spazi di flessibilità  nella s. dell'infanzia per insegnamento dell'inglese;
- corsi di formazione per docenti in base al DM 762- Team dell’Innovazione;
- elaborazione di strumenti valutativi da utilizzare tra classi parallele;
-  potenziamento dell’organico.
Risultati

Organizzazione dei dipartimenti e di altri gruppi di lavoro di supporto ai docenti
Strumenti di progettazione e valutazione condivisi
Raccolta dei risultati periodici ed elaborazione grafica e statistica.

Evidenze

Documento allegato: ProgettiattuatividelPOF_14-15.pdf

Priorità
Consolidare gli apprendimenti di base. Ridurre gli insuccessi e le insufficienze nelle classi che

presentano carenze. Favorire l'acquisizione di
competenze e potenziare l'oralità.

Traguardo

Attività svolte

Alla luce dei risultati ottenuti nei precedenti anni sono state attivate iniziative per elevare la qualità dell’apprendimento
nei diversi ordini di scuola:
- progetti di rafforzamento delle discipline matematica, italiano e inglese per la scuola secondaria attraverso l’
organizzazione di gruppi di lavoro, il potenziamento orario extracurricolare e la sperimentazione di metodologie
didattiche attive;
- sperimentazione sulla Certificazione delle competenze nella scuola primaria e secondaria;
- progettazione di laboratori didattici per la scuola dell’infanzia che hanno privilegiato lo sviluppo della manualità,
il potenziamento dell’ascolto e le attività psicomotorie;
- corsi di formazione per docenti in base al DM 762- Team dell’Innovazione;
- elaborazione di moduli di apprendimento e di strumenti valutativi da utilizzare tra classi parallele dei diversi
ordini di scuola;
- potenziamento dell’organico;
- partecipazione ad iniziative, progetti e concorsi di potenziamento dell'offerta formativa;
- corso di formazione in rete con IIS “A. Marino” di Casoli “Valutare per aver cura” per elevare le competenze
progettuali e valutative dei docenti (Rete Ricerca e Formazione).
- sviluppo delle diverse progettualità inserite nel PTOF.
Risultati

Organizzazione dei dipartimenti e di altri gruppi di lavoro di supporto ai docenti
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Strumenti di progettazione e valutazione condivisi, rivisti ed aggiornati.
Raccolta dei risultati periodici ed elaborazione grafica e statistica che hanno favorito la riflessione metacognitiva
orientata al miglioramento continuo dei processi di insegnamento- apprendimento, tenendo conto del PTOF e del PdM.

Evidenze

2.1.a.1 Studenti ammessi alla classe successiva - PRIMARIA - Fonte sistema informativo del MIUR

2.1.a.1 Studenti ammessi alla classe successiva - SECONDARIA I GRADO - Fonte sistema informativo del MIUR
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2.1.a.3 Studenti diplomati per votazione conseguita all'esame di stato - Fonte sistema informativo del MIUR

Documento allegato: brevepresentazionePOF_as_2015-2016.pdf

Priorità
Consolidare gli apprendimenti di base. Ridurre gli insuccessi e le insufficienze nelle classi che

presentano carenze. Favorire l'acquisizione di
competenze e potenziare l'oralità.

Traguardo

Attività svolte

Sono state attuate le seguenti soluzioni organizzative in risposta alle priorità rilevate nel RAV e  descritte nel PdM:
- attivazione del Progetto Ricerca-Azione;
- autoformazione nei gruppi di dipartimento disciplinari su metodologie innovative;
  sensibilizzazione dei docenti nei diversi gruppi di lavoro (Organi collegiali, dipartimenti, staff, autovalutazione, NIV) all’
uso di strumenti di progettazione e valutazione che consentano l’accertamento delle competenze e il conseguimento di
obiettivi sempre più complessi (conoscenze dichiarative, abilità metodologiche, logiche e linguistiche specifiche), anche
in riferimento alle modalità valutative adottate dall’INVALSI;
- formazione del personale su tematiche e metodologie funzionali all’acquisizione di competenze da    parte degli alunni;
- corso di formazione in rete con IIS “A. Marino” di Casoli “Valutare per aver cura” per elevare le competenze progettuali
e valutative dei docenti (Rete Ricerca e Formazione);
- corso di formazione in rete con Liceo Scientifico “G. Galilei” di Lanciano “Progetto/valuto il presente e
Realizzo/valorizzo il futuro” per sostenere gli alunni nel percorso di scelta e di passaggio tra ordini di scuola (Rete
Miglioramento e Continuità);
-  elaborazione di moduli di apprendimento e di strumenti valutativi da utilizzare tra classi parallele dei diversi
ordini di scuola;
- potenziamento dell’organico;
- utilizzo di tecnologie informatiche e digitali;
- partecipazione ad iniziative, progetti e concorsi di potenziamento dell'offerta formativa;
- realizzazione dei progetti inseriti nel PTOF:
• Sono grande, vado a scuola
• Il tempo del relax
• Ricerca-azione
• Sicurezza e Prevenzione
• Inclusione
• Avviamento alla pratica sportiva
• Promozione di viaggi di istruzione
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• Orientamento
• Continuità
• Sindaco dei ragazzi
• Scuola digitale
• Potenziamento di italiano – laboratorio creativo
• Potenziamento di matematica – laboratorio creativo
• Potenziamento di inglese – laboratorio creativo
• Potenziamento di motoria
• CODING
• CLIL
• Primo soccorso
• Musica
Risultati

Organizzazione dei dipartimenti e di altri gruppi di lavoro di supporto ai docenti
Strumenti di progettazione e valutazione condivisi, rivisti ed aggiornati.
Raccolta dei risultati periodici ed elaborazione grafica e statistica che hanno favorito la riflessione metacognitiva
orientata al miglioramento continuo dei processi di insegnamento- apprendimento, tenendo conto del PTOF e del PdM.

Evidenze

2.1.a.1 Studenti ammessi alla classe successiva - PRIMARIA - Fonte sistema informativo del MIUR
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2.1.a.1 Studenti ammessi alla classe successiva - SECONDARIA I GRADO - Fonte sistema informativo del MIUR

2.1.a.3 Studenti diplomati per votazione conseguita all'esame di stato - Fonte sistema informativo del MIUR

Documento allegato: Prospettoriepilogodeiprogettiprevisti_as16-17.pdf

Priorità
Consolidare gli apprendimenti di base. Ridurre gli insuccessi e le insufficienze nelle classi che

presentano carenze. Favorire l'acquisizione di
competenze e potenziare l'oralità.

Traguardo

Attività svolte
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Sono state svolte le seguenti attività:
- attivazione del Progetto Ricerca-Azione;
- autoformazione nei gruppi di dipartimento disciplinari su metodologie innovative;
  sensibilizzazione dei docenti nei diversi gruppi di lavoro (Organi collegiali, dipartimenti, staff, autovalutazione, NIV) all’
uso di strumenti di progettazione e valutazione che consentano l’accertamento delle competenze e il conseguimento di
obiettivi sempre più complessi (conoscenze dichiarative, abilità metodologiche, logiche e linguistiche specifiche), anche
in riferimento alle modalità valutative adottate dall’INVALSI;
- progettazione di prove interdisciplinari per l’accertamento delle competenze (compiti di realtà) da somministrare tra
classi parallele a conclusione dell’anno scolastico, nella scuola primaria e secondaria di I grado;
- corso di formazione in rete con altri Istituti comprensivi su tematiche e metodologie funzionali all’acquisizione di
competenze disciplinari, digitali ed inclusive;
- corso di formazione in rete con IIS “A. Marino” di Casoli “Valutare per aver cura” per elevare le competenze progettuali
e valutative dei docenti (Rete Ricerca e Formazione);
- corso di formazione in rete con Liceo Scientifico “G. Galilei” di Lanciano “Inclusione” per promuovere la cultura dell’
inclusione (Rete Miglioramento e Continuità);
- utilizzo di tecnologie informatiche e digitali;
- elaborazione di moduli di apprendimento e di strumenti valutativi per classi parallele dei diversi ordini di scuola;
- progetto Regionale “Abruzzo Musica”, rete Music@rte, per il potenziamento della musica nei diversi ordini di
scuola, con particolare riferimento alle scuole primarie e secondarie (attuazione DM 8/2011);
- potenziamento dell’organico
-     costituzione di gruppi di lavoro "Valutazione" e "Innovazione e Ricerca" di supporto alla documentazione e
all'organizzazione didattica dei docenti.
- realizzazione dei progetti inseriti nel PTOF:
• Sono grande, vado a scuola
• Il tempo del relax
• Ricerca-azione
• Sicurezza e Prevenzione
• Inclusione
• Avviamento alla pratica sportiva
• Promozione di viaggi di istruzione
• Orientamento
• Continuità
• Sindaco dei ragazzi
• Scuola digitale
• Potenziamento di italiano – laboratorio creativo
• Potenziamento di matematica – laboratorio creativo
• Potenziamento di inglese – laboratorio creativo
• Potenziamento di motoria
• CODING
• CLIL
• Primo soccorso
• Musica
Risultati

Organizzazione dei dipartimenti e di altri gruppi di lavoro di supporto ai docenti
Strumenti di progettazione e valutazione condivisi, rivisti ed aggiornati.
Raccolta dei risultati periodici ed elaborazione grafica e statistica che hanno favorito la riflessione metacognitiva
orientata al miglioramento continuo dei processi di insegnamento- apprendimento, tenendo conto del PTOF e del PdM.

Numero più elevato di docenti formati (Piano triennale della formazione) o che si sono autoaggiornati sui bisogni
formativi degli alunni, sulle nuove metodologie d'insegnamento, sulle risorse digitali e sulla cura dell'ambiente di
apprendimento.

Evidenze
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2.1.a.1 Studenti ammessi alla classe successiva - PRIMARIA - Fonte sistema informativo del MIUR

2.1.a.1 Studenti ammessi alla classe successiva - SECONDARIA I GRADO - Fonte sistema informativo del MIUR
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2.1.a.3 Studenti diplomati per votazione conseguita all'esame di stato - Fonte sistema informativo del MIUR

Documento allegato: Descrizioneprogetti_17-18.pdf

Risultati nelle prove standardizzate nazionali

Priorità
Elevare nell’istituto il punteggio di italiano e di matematica
alle prove INVALSI.

Raggiungere il benchmark di riferimento.
Traguardo

Attività svolte

1. Incontri di dipartimento per elaborare moduli per tutte la discipline e tutte le classi della scuola primaria  e
secondaria di primo grado sulla base del curricolo di istituto.
2. Sperimentazione nelle classi parallele.
3. Incontri di dipartimento e di programmazione per classi parallele (scuola primaria) per elaborare prove
disciplinari.
4. Somministrazione e correzione prove.
5. Raccolta dati su fogli Excel della singola classe da parte del docente.
6. Raccolta dati su fogli Excel di tutte le classi parallele da parte del responsabile del dipartimento.
7. Analisi dei risultati
Risultati

Il punteggio conseguito dall’Istituto relativamente alla classe seconda della scuola primaria in italiano risulta essere in
linea con il risultato della macroarea di riferimento  e leggermente inferiore al risultato regionale e nazionale, per
matematica il risultato, determinato da una marcata differenza tra le classi, è inferiore di circa otto punti rispetto alla
media dell’Italia, del sud e dell’Abruzzo. Per la classe quinta il punteggio dell’Istituto in italiano è in linea con quello dell’
Italia e dell’Abruzzo e leggermente superiore rispetto al punteggio del Sud; in matematica i risultati sono inferiori con una
differenza che va da due a cinque punti rispetto alla media del sud, dell’Abruzzo e dell’Italia. Per le classi terze della
scuola secondaria di primo grado i punteggi sia in italiano che in matematica sono superiori alla media nazionale,
regionale e del sud.

Evidenze
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2.2.a.1 Punteggio della scuola in italiano e matematica - PRIMARIA - CLASSI SECONDE - ITALIANO - Fonte INVALSI

2.2.a.1 Punteggio della scuola in italiano e matematica - PRIMARIA - CLASSI SECONDE - MATEMATICA - Fonte INVALSI
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2.2.a.1 Punteggio della scuola in italiano e matematica - PRIMARIA - CLASSI QUINTE - ITALIANO - Fonte INVALSI

2.2.a.1 Punteggio della scuola in italiano e matematica - PRIMARIA - CLASSI QUINTE - MATEMATICA - Fonte INVALSI
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2.2.a.1 Punteggio della scuola in italiano e matematica - SECONDARIA I GRADO - CLASSI TERZE - ITALIANO - Fonte
INVALSI

2.2.a.1 Punteggio della scuola in italiano e matematica - SECONDARIA I GRADO - CLASSI TERZE - MATEMATICA - Fonte
INVALSI
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2.2.a.1 Punteggio della scuola in italiano e matematica - SECONDARIA I GRADO - CLASSI TERZE - ITALIANO - Fonte
INVALSI

2.2.a.1 Punteggio della scuola in italiano e matematica - SECONDARIA I GRADO - CLASSI TERZE - MATEMATICA - Fonte
INVALSI
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2.2.b.1 Alunni collocati nei diversi livelli in italiano e in matematica - PRIMARIA - CLASSI SECONDE - ITALIANO - Fonte
INVALSI

2.2.b.1 Alunni collocati nei diversi livelli in italiano e in matematica - PRIMARIA - CLASSI SECONDE - MATEMATICA - Fonte
INVALSI
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2.2.b.1 Alunni collocati nei diversi livelli in italiano e in matematica - PRIMARIA - CLASSI QUINTE - ITALIANO - Fonte
INVALSI

2.2.b.1 Alunni collocati nei diversi livelli in italiano e in matematica - PRIMARIA - CLASSI QUINTE - MATEMATICA - Fonte
INVALSI
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2.2.b.1 Alunni collocati nei diversi livelli in italiano e in matematica - SECONDARIA I GRADO - CLASSI TERZE - ITALIANO -
Fonte INVALSI

2.2.b.1 Alunni collocati nei diversi livelli in italiano e in matematica - SECONDARIA I GRADO - CLASSI TERZE -
MATEMATICA - Fonte INVALSI
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2.2.b.2 Variabilita' dei punteggi tra le classi e dentro le classi - PRIMARIA - CLASSI SECONDE - ITALIANO - TRA - Fonte
INVALSI

2.2.b.2 Variabilita' dei punteggi tra le classi e dentro le classi - PRIMARIA - CLASSI SECONDE - MATEMATICA - TRA -
Fonte INVALSI
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2.2.b.2 Variabilita' dei punteggi tra le classi e dentro le classi - PRIMARIA - CLASSI QUINTE - ITALIANO - TRA - Fonte
INVALSI

2.2.b.2 Variabilita' dei punteggi tra le classi e dentro le classi - PRIMARIA - CLASSI QUINTE - MATEMATICA - TRA - Fonte
INVALSI
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2.2.b.2 Variabilita' dei punteggi tra le classi e dentro le classi - SECONDARIA I GRADO - CLASSI TERZE - ITALIANO - TRA -
Fonte INVALSI

2.2.b.2 Variabilita' dei punteggi tra le classi e dentro le classi - SECONDARIA I GRADO - CLASSI TERZE - MATEMATICA -
TRA - Fonte INVALSI



                                                                                                                                                                                                           Pagina 22

2.2.b.2 Variabilita' dei punteggi tra le classi e dentro le classi - PRIMARIA - CLASSI SECONDE - ITALIANO - DENTRO -
Fonte INVALSI

2.2.b.2 Variabilita' dei punteggi tra le classi e dentro le classi - PRIMARIA - CLASSI SECONDE - MATEMATICA - DENTRO -
Fonte INVALSI
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2.2.b.2 Variabilita' dei punteggi tra le classi e dentro le classi - PRIMARIA - CLASSI QUINTE - ITALIANO - DENTRO - Fonte
INVALSI

2.2.b.2 Variabilita' dei punteggi tra le classi e dentro le classi - PRIMARIA - CLASSI QUINTE - MATEMATICA - DENTRO -
Fonte INVALSI
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2.2.b.2 Variabilita' dei punteggi tra le classi e dentro le classi - SECONDARIA I GRADO - CLASSI TERZE - ITALIANO -
DENTRO - Fonte INVALSI

2.2.b.2 Variabilita' dei punteggi tra le classi e dentro le classi - SECONDARIA I GRADO - CLASSI TERZE - MATEMATICA -
DENTRO - Fonte INVALSI
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2.2.c.1 Effetto della scuola sui risultati degli studenti nelle prove - PRIMARIA - CLASSI QUINTE - ITALIANO - Fonte INVALSI

Effetto scuola
positivo

Effetto scuola
leggermente

positivo
Effetto scuola pari

alla media regionale
Effetto scuola
leggermente

negativo
Effetto scuola

negativo

Sopra la media regionale

Intorno la media regionale PROVE 2019

Sotto la media regionale a.s. 2016/17
a.s. 2018/19

a.s. 2017/18

2.2.c.1 Effetto della scuola sui risultati degli studenti nelle prove - PRIMARIA - CLASSI QUINTE - MATEMATICA - Fonte
INVALSI

Effetto scuola
positivo

Effetto scuola
leggermente

positivo
Effetto scuola pari

alla media regionale
Effetto scuola
leggermente

negativo
Effetto scuola

negativo

Sopra la media regionale

Intorno la media regionale

Sotto la media regionale a.s. 2016/17
a.s. 2017/18
a.s. 2018/19
PROVE 2019

2.2.c.1 Effetto della scuola sui risultati degli studenti nelle prove - SECONDARIA I GRADO - CLASSI TERZE - ITALIANO -
Fonte INVALSI

Effetto scuola
positivo

Effetto scuola
leggermente

positivo
Effetto scuola pari

alla media regionale
Effetto scuola
leggermente

negativo
Effetto scuola

negativo

Sopra la media regionale a.s. 2017/18

Intorno la media regionale PROVE 2019 a.s. 2016/17
a.s. 2018/19

Sotto la media regionale

2.2.c.1 Effetto della scuola sui risultati degli studenti nelle prove - SECONDARIA I GRADO - CLASSI TERZE - MATEMATICA
- Fonte INVALSI

Effetto scuola
positivo

Effetto scuola
leggermente

positivo
Effetto scuola pari

alla media regionale
Effetto scuola
leggermente

negativo
Effetto scuola

negativo

Sopra la media regionale a.s. 2017/18

Intorno la media regionale PROVE 2019 a.s. 2018/19

Sotto la media regionale a.s. 2016/17
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Documento allegato: SNV2013_14.pdf

Priorità
Elevare nell’istituto il punteggio di italiano e di matematica
alle prove INVALSI.

Raggiungere il benchmark di riferimento.
Traguardo

Attività svolte

1. Incontri di dipartimento per elaborare moduli per tutte la discipline e tutte le classi della scuola primaria  e
secondaria di primo grado sulla base del curricolo di istituto.
2. Sperimentazione nelle classi parallele.
3. Individuazione di aspetti positivi e negativi, incongruenze, mancanze, adeguatezza dei tempi previsti.
4. Rimodulazione apportando tutti i correttivi necessari.
5. Incontri di dipartimento e di programmazione per classi parallele (scuola primaria) per elaborare prove
disciplinari.
6. Somministrazione e correzione prove.
7. Raccolta dati su fogli Excel della singola classe da parte del docente.
8. Raccolta dati su fogli Excel di tutte le classi parallele da parte del responsabile del dipartimento.
9. Analisi dei risultati
Risultati

Il punteggio conseguito dall’Istituto relativamente alla classe seconda della scuola primaria in italiano e matematica,
determinato da una notevole differenza tra le classi, è inferiore rispetto alla media dell’Italia, del sud e dell’Abruzzo con
percentuali varabili. Per la classe quinta il punteggio dell’Istituto in italiano è in linea con quello del Sud e leggermente
inferiore rispetto al punteggio dell’Italia e dell’Abruzzo; in matematica i risultati sono inferiori con una  differenza che va
da sei a otto punti rispetto alla media del sud, dell’Abruzzo e dell’Italia. Per le classi terze della scuola secondaria di
primo grado il punteggio  in italiano è in linea con quello dell’Abruzzo e leggermente superiore rispetto al punteggio del
Sud e dell’Italia mentre  in matematica risulta essere in linea con il risultato della macroarea di riferimento  e leggermente
inferiore al risultato regionale e nazionale.

Evidenze

2.2.a.1 Punteggio della scuola in italiano e matematica - PRIMARIA - CLASSI SECONDE - ITALIANO - Fonte INVALSI
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2.2.a.1 Punteggio della scuola in italiano e matematica - PRIMARIA - CLASSI SECONDE - MATEMATICA - Fonte INVALSI

2.2.a.1 Punteggio della scuola in italiano e matematica - PRIMARIA - CLASSI QUINTE - ITALIANO - Fonte INVALSI
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2.2.a.1 Punteggio della scuola in italiano e matematica - PRIMARIA - CLASSI QUINTE - MATEMATICA - Fonte INVALSI

2.2.a.1 Punteggio della scuola in italiano e matematica - SECONDARIA I GRADO - CLASSI TERZE - ITALIANO - Fonte
INVALSI
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2.2.a.1 Punteggio della scuola in italiano e matematica - SECONDARIA I GRADO - CLASSI TERZE - MATEMATICA - Fonte
INVALSI

2.2.a.1 Punteggio della scuola in italiano e matematica - SECONDARIA I GRADO - CLASSI TERZE - ITALIANO - Fonte
INVALSI



                                                                                                                                                                                                           Pagina 30

2.2.a.1 Punteggio della scuola in italiano e matematica - SECONDARIA I GRADO - CLASSI TERZE - MATEMATICA - Fonte
INVALSI

2.2.b.1 Alunni collocati nei diversi livelli in italiano e in matematica - PRIMARIA - CLASSI SECONDE - ITALIANO - Fonte
INVALSI
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2.2.b.1 Alunni collocati nei diversi livelli in italiano e in matematica - PRIMARIA - CLASSI SECONDE - MATEMATICA - Fonte
INVALSI

2.2.b.1 Alunni collocati nei diversi livelli in italiano e in matematica - PRIMARIA - CLASSI QUINTE - ITALIANO - Fonte
INVALSI
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2.2.b.1 Alunni collocati nei diversi livelli in italiano e in matematica - PRIMARIA - CLASSI QUINTE - MATEMATICA - Fonte
INVALSI

2.2.b.1 Alunni collocati nei diversi livelli in italiano e in matematica - SECONDARIA I GRADO - CLASSI TERZE - ITALIANO -
Fonte INVALSI
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2.2.b.1 Alunni collocati nei diversi livelli in italiano e in matematica - SECONDARIA I GRADO - CLASSI TERZE -
MATEMATICA - Fonte INVALSI

2.2.b.2 Variabilita' dei punteggi tra le classi e dentro le classi - PRIMARIA - CLASSI SECONDE - ITALIANO - TRA - Fonte
INVALSI
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2.2.b.2 Variabilita' dei punteggi tra le classi e dentro le classi - PRIMARIA - CLASSI SECONDE - MATEMATICA - TRA -
Fonte INVALSI

2.2.b.2 Variabilita' dei punteggi tra le classi e dentro le classi - PRIMARIA - CLASSI QUINTE - ITALIANO - TRA - Fonte
INVALSI
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2.2.b.2 Variabilita' dei punteggi tra le classi e dentro le classi - PRIMARIA - CLASSI QUINTE - MATEMATICA - TRA - Fonte
INVALSI

2.2.b.2 Variabilita' dei punteggi tra le classi e dentro le classi - SECONDARIA I GRADO - CLASSI TERZE - ITALIANO - TRA -
Fonte INVALSI
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2.2.b.2 Variabilita' dei punteggi tra le classi e dentro le classi - SECONDARIA I GRADO - CLASSI TERZE - MATEMATICA -
TRA - Fonte INVALSI

2.2.b.2 Variabilita' dei punteggi tra le classi e dentro le classi - PRIMARIA - CLASSI SECONDE - ITALIANO - DENTRO -
Fonte INVALSI
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2.2.b.2 Variabilita' dei punteggi tra le classi e dentro le classi - PRIMARIA - CLASSI SECONDE - MATEMATICA - DENTRO -
Fonte INVALSI

2.2.b.2 Variabilita' dei punteggi tra le classi e dentro le classi - PRIMARIA - CLASSI QUINTE - ITALIANO - DENTRO - Fonte
INVALSI
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2.2.b.2 Variabilita' dei punteggi tra le classi e dentro le classi - PRIMARIA - CLASSI QUINTE - MATEMATICA - DENTRO -
Fonte INVALSI

2.2.b.2 Variabilita' dei punteggi tra le classi e dentro le classi - SECONDARIA I GRADO - CLASSI TERZE - ITALIANO -
DENTRO - Fonte INVALSI
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2.2.b.2 Variabilita' dei punteggi tra le classi e dentro le classi - SECONDARIA I GRADO - CLASSI TERZE - MATEMATICA -
DENTRO - Fonte INVALSI

2.2.c.1 Effetto della scuola sui risultati degli studenti nelle prove - PRIMARIA - CLASSI QUINTE - ITALIANO - Fonte INVALSI

Effetto scuola
positivo

Effetto scuola
leggermente

positivo
Effetto scuola pari

alla media regionale
Effetto scuola
leggermente

negativo
Effetto scuola

negativo

Sopra la media regionale

Intorno la media regionale PROVE 2019

Sotto la media regionale a.s. 2016/17
a.s. 2018/19

a.s. 2017/18

2.2.c.1 Effetto della scuola sui risultati degli studenti nelle prove - PRIMARIA - CLASSI QUINTE - MATEMATICA - Fonte
INVALSI

Effetto scuola
positivo

Effetto scuola
leggermente

positivo
Effetto scuola pari

alla media regionale
Effetto scuola
leggermente

negativo
Effetto scuola

negativo

Sopra la media regionale

Intorno la media regionale

Sotto la media regionale a.s. 2016/17
a.s. 2017/18
a.s. 2018/19
PROVE 2019
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2.2.c.1 Effetto della scuola sui risultati degli studenti nelle prove - SECONDARIA I GRADO - CLASSI TERZE - ITALIANO -
Fonte INVALSI

Effetto scuola
positivo

Effetto scuola
leggermente

positivo
Effetto scuola pari

alla media regionale
Effetto scuola
leggermente

negativo
Effetto scuola

negativo

Sopra la media regionale a.s. 2017/18

Intorno la media regionale PROVE 2019 a.s. 2016/17
a.s. 2018/19

Sotto la media regionale

2.2.c.1 Effetto della scuola sui risultati degli studenti nelle prove - SECONDARIA I GRADO - CLASSI TERZE - MATEMATICA
- Fonte INVALSI

Effetto scuola
positivo

Effetto scuola
leggermente

positivo
Effetto scuola pari

alla media regionale
Effetto scuola
leggermente

negativo
Effetto scuola

negativo

Sopra la media regionale a.s. 2017/18

Intorno la media regionale PROVE 2019 a.s. 2018/19

Sotto la media regionale a.s. 2016/17

Documento allegato: SNV2016-17.pdf

Priorità
Elevare nell’istituto il punteggio di italiano e di matematica
alle prove INVALSI.

Raggiungere il benchmark di riferimento.
Traguardo

Attività svolte

1. Incontri di dipartimento per elaborare moduli per tutte la discipline e tutte le classi della scuola primaria  e
secondaria di primo grado sulla base del curricolo di istituto.
2. Sperimentazione nelle classi parallele.
3. Individuazione di aspetti positivi e negativi, incongruenze, mancanze, adeguatezza dei tempi previsti.
4. Rimodulazione apportando tutti i correttivi necessari.
5. Incontri di dipartimento e di programmazione per classi parallele (scuola primaria) per elaborare prove
disciplinari.
6. Somministrazione e correzione prove.
7. Raccolta dati su fogli Excel della singola classe da parte del docente.
8. Raccolta dati su fogli Excel di tutte le classi parallele da parte del responsabile del dipartimento.
9. Analisi dei risultati.
10. Lettura dei dati restituiti dall’INVALSI  e dei dati delle prove di verifica di istituto in un’ottica di miglioramento.
11. Esame nelle prove degli errori più comuni commessi dagli alunni e riflessione sulle risposte mancanti.
12. Sulla base delle informazioni ricavate apportare modifiche ai moduli di apprendimento progettati.
13. Elaborazione di progetti di recupero, consolidamento, potenziamento e per le classi prime e quinte della scuola
primaria e terze della scuola secondaria.
14. Attivazione di progetti con gruppi di alunni di numero diverso da quello della classe utilizzando i docenti dell’
organico di potenziamento.
Risultati
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Il punteggio conseguito dall’Istituto relativamente alle classi seconde e quinte della scuola primaria in italiano e
matematica, determinato da una notevole differenza tra le classi, è inferiore rispetto alla media dell’Italia, del sud e dell’
Abruzzo con percentuali varabili. Per le classi terze della scuola secondaria di primo grado i punteggi sia in italiano che
in matematica sono superiori alla media nazionale, regionale e del sud

Evidenze

2.2.a.1 Punteggio della scuola in italiano e matematica - PRIMARIA - CLASSI SECONDE - ITALIANO - Fonte INVALSI

2.2.a.1 Punteggio della scuola in italiano e matematica - PRIMARIA - CLASSI SECONDE - MATEMATICA - Fonte INVALSI
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2.2.a.1 Punteggio della scuola in italiano e matematica - PRIMARIA - CLASSI QUINTE - ITALIANO - Fonte INVALSI

2.2.a.1 Punteggio della scuola in italiano e matematica - PRIMARIA - CLASSI QUINTE - MATEMATICA - Fonte INVALSI
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2.2.a.1 Punteggio della scuola in italiano e matematica - SECONDARIA I GRADO - CLASSI TERZE - ITALIANO - Fonte
INVALSI

2.2.a.1 Punteggio della scuola in italiano e matematica - SECONDARIA I GRADO - CLASSI TERZE - MATEMATICA - Fonte
INVALSI
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2.2.a.1 Punteggio della scuola in italiano e matematica - SECONDARIA I GRADO - CLASSI TERZE - ITALIANO - Fonte
INVALSI

2.2.a.1 Punteggio della scuola in italiano e matematica - SECONDARIA I GRADO - CLASSI TERZE - MATEMATICA - Fonte
INVALSI
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2.2.b.1 Alunni collocati nei diversi livelli in italiano e in matematica - PRIMARIA - CLASSI SECONDE - ITALIANO - Fonte
INVALSI

2.2.b.1 Alunni collocati nei diversi livelli in italiano e in matematica - PRIMARIA - CLASSI SECONDE - MATEMATICA - Fonte
INVALSI
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2.2.b.1 Alunni collocati nei diversi livelli in italiano e in matematica - PRIMARIA - CLASSI QUINTE - ITALIANO - Fonte
INVALSI

2.2.b.1 Alunni collocati nei diversi livelli in italiano e in matematica - PRIMARIA - CLASSI QUINTE - MATEMATICA - Fonte
INVALSI
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2.2.b.1 Alunni collocati nei diversi livelli in italiano e in matematica - SECONDARIA I GRADO - CLASSI TERZE - ITALIANO -
Fonte INVALSI

2.2.b.1 Alunni collocati nei diversi livelli in italiano e in matematica - SECONDARIA I GRADO - CLASSI TERZE -
MATEMATICA - Fonte INVALSI
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2.2.c.1 Effetto della scuola sui risultati degli studenti nelle prove - PRIMARIA - CLASSI QUINTE - ITALIANO - Fonte INVALSI

Effetto scuola
positivo

Effetto scuola
leggermente

positivo
Effetto scuola pari

alla media regionale
Effetto scuola
leggermente

negativo
Effetto scuola

negativo

Sopra la media regionale

Intorno la media regionale PROVE 2019

Sotto la media regionale a.s. 2016/17
a.s. 2018/19

a.s. 2017/18

2.2.c.1 Effetto della scuola sui risultati degli studenti nelle prove - PRIMARIA - CLASSI QUINTE - MATEMATICA - Fonte
INVALSI

Effetto scuola
positivo

Effetto scuola
leggermente

positivo
Effetto scuola pari

alla media regionale
Effetto scuola
leggermente

negativo
Effetto scuola

negativo

Sopra la media regionale

Intorno la media regionale

Sotto la media regionale a.s. 2016/17
a.s. 2017/18
a.s. 2018/19
PROVE 2019

2.2.c.1 Effetto della scuola sui risultati degli studenti nelle prove - SECONDARIA I GRADO - CLASSI TERZE - ITALIANO -
Fonte INVALSI

Effetto scuola
positivo

Effetto scuola
leggermente

positivo
Effetto scuola pari

alla media regionale
Effetto scuola
leggermente

negativo
Effetto scuola

negativo

Sopra la media regionale a.s. 2017/18

Intorno la media regionale PROVE 2019 a.s. 2016/17
a.s. 2018/19

Sotto la media regionale

2.2.c.1 Effetto della scuola sui risultati degli studenti nelle prove - SECONDARIA I GRADO - CLASSI TERZE - MATEMATICA
- Fonte INVALSI

Effetto scuola
positivo

Effetto scuola
leggermente

positivo
Effetto scuola pari

alla media regionale
Effetto scuola
leggermente

negativo
Effetto scuola

negativo

Sopra la media regionale a.s. 2017/18

Intorno la media regionale PROVE 2019 a.s. 2018/19

Sotto la media regionale a.s. 2016/17
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Documento allegato: SNV2016-17.pdf

Priorità
Elevare nell’istituto il punteggio di italiano e di matematica
alle prove INVALSI.

Raggiungere il benchmark di riferimento.
Traguardo

Attività svolte

1. Incontri di dipartimento per elaborare moduli per tutte la discipline e tutte le classi della scuola primaria  e
secondaria di primo grado sulla base del curricolo di istituto.
2. Sperimentazione nelle classi parallele.
3. Individuazione di aspetti positivi e negativi, incongruenze, mancanze, adeguatezza dei tempi previsti.
4. Rimodulazione apportando tutti i correttivi necessari.
5. Incontri di dipartimento e di programmazione per classi parallele (scuola primaria) per elaborare prove
disciplinari.
6. Somministrazione e correzione prove.
7. Raccolta dati su fogli Excel della singola classe da parte del docente.
8. Raccolta dati su fogli Excel di tutte le classi parallele da parte del responsabile del dipartimento.
9. Analisi dei risultati
10. Lettura dei dati restituiti dall’INVALSI  e dei dati delle prove di verifica di istituto in un’ottica di miglioramento.
11. Esame nelle prove degli errori più comuni commessi dagli alunni e riflessione sulle risposte mancanti.
12. Sulla base delle informazioni ricavate apportare modifiche ai moduli di apprendimento progettati.
13. Elaborazione di progetti di recupero, consolidamento, potenziamento e per le classi prime e quinte della scuola
primaria e terze della scuola secondaria.
14. Attivazione di progetti con gruppi di alunni di numero diverso da quello della classe utilizzando i docenti dell’
organico di potenziamento.
Risultati

Il punteggio conseguito dall’Istituto relativamente alla classe seconda della scuola primaria in italiano risulta essere in
linea con il risultato regionale, nazionale e della macroarea di riferimento , per matematica il risultato, determinato da una
marcata differenza tra le classi, è inferiore di circa otto punti rispetto alla media dell’Italia, del sud e dell’Abruzzo. Per la
classe quinta il punteggio dell’Istituto in italiano è in linea con quello del Sud e leggermente inferiore rispetto al punteggio
dell’Italia e dell’Abruzzo, in matematica i risultati sono inferiori con una  differenza che va da sei a otto punti rispetto alla
media del sud, dell’Abruzzo e dell’Italia. Per le classi terze della scuola secondaria di primo grado la distribuzione degli
alunni sia in italiano che in matematica è in linea con la media nazionale, regionale e del sud.

Evidenze
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2.2.a.1 Punteggio della scuola in italiano e matematica - PRIMARIA - CLASSI SECONDE - ITALIANO - Fonte INVALSI

2.2.a.1 Punteggio della scuola in italiano e matematica - PRIMARIA - CLASSI SECONDE - MATEMATICA - Fonte INVALSI



                                                                                                                                                                                                           Pagina 51

2.2.a.1 Punteggio della scuola in italiano e matematica - PRIMARIA - CLASSI QUINTE - ITALIANO - Fonte INVALSI

2.2.a.1 Punteggio della scuola in italiano e matematica - PRIMARIA - CLASSI QUINTE - MATEMATICA - Fonte INVALSI
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2.2.a.1 Punteggio della scuola in italiano e matematica - SECONDARIA I GRADO - CLASSI TERZE - ITALIANO - Fonte
INVALSI

2.2.a.1 Punteggio della scuola in italiano e matematica - SECONDARIA I GRADO - CLASSI TERZE - MATEMATICA - Fonte
INVALSI
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2.2.a.1 Punteggio della scuola in italiano e matematica - SECONDARIA I GRADO - CLASSI TERZE - ITALIANO - Fonte
INVALSI

2.2.a.1 Punteggio della scuola in italiano e matematica - SECONDARIA I GRADO - CLASSI TERZE - MATEMATICA - Fonte
INVALSI
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2.2.b.1 Alunni collocati nei diversi livelli in italiano e in matematica - PRIMARIA - CLASSI SECONDE - ITALIANO - Fonte
INVALSI

2.2.b.2 Variabilita' dei punteggi tra le classi e dentro le classi - PRIMARIA - CLASSI SECONDE - ITALIANO - TRA - Fonte
INVALSI
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2.2.b.2 Variabilita' dei punteggi tra le classi e dentro le classi - PRIMARIA - CLASSI SECONDE - MATEMATICA - TRA -
Fonte INVALSI

2.2.b.2 Variabilita' dei punteggi tra le classi e dentro le classi - PRIMARIA - CLASSI QUINTE - ITALIANO - TRA - Fonte
INVALSI
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2.2.b.2 Variabilita' dei punteggi tra le classi e dentro le classi - PRIMARIA - CLASSI QUINTE - MATEMATICA - TRA - Fonte
INVALSI

2.2.b.2 Variabilita' dei punteggi tra le classi e dentro le classi - SECONDARIA I GRADO - CLASSI TERZE - ITALIANO - TRA -
Fonte INVALSI



                                                                                                                                                                                                           Pagina 57

2.2.b.2 Variabilita' dei punteggi tra le classi e dentro le classi - SECONDARIA I GRADO - CLASSI TERZE - MATEMATICA -
TRA - Fonte INVALSI

2.2.b.2 Variabilita' dei punteggi tra le classi e dentro le classi - PRIMARIA - CLASSI SECONDE - ITALIANO - DENTRO -
Fonte INVALSI
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2.2.b.2 Variabilita' dei punteggi tra le classi e dentro le classi - PRIMARIA - CLASSI SECONDE - MATEMATICA - DENTRO -
Fonte INVALSI

2.2.b.2 Variabilita' dei punteggi tra le classi e dentro le classi - PRIMARIA - CLASSI QUINTE - ITALIANO - DENTRO - Fonte
INVALSI
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2.2.b.2 Variabilita' dei punteggi tra le classi e dentro le classi - PRIMARIA - CLASSI QUINTE - MATEMATICA - DENTRO -
Fonte INVALSI

2.2.b.2 Variabilita' dei punteggi tra le classi e dentro le classi - SECONDARIA I GRADO - CLASSI TERZE - ITALIANO -
DENTRO - Fonte INVALSI
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2.2.b.2 Variabilita' dei punteggi tra le classi e dentro le classi - SECONDARIA I GRADO - CLASSI TERZE - MATEMATICA -
DENTRO - Fonte INVALSI

Documento allegato: SNV2017-18.pdf
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Risultati legati alla progettualità della scuola
Obiettivo formativo prioritario

Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento all'italiano nonchè alla lingua
inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante l'utilizzo della metodologia Content language integrated
learning

Attività svolte

Laboratorio creativo di scrittura.
Laboratorio di lettura e progetto Biblioteca - partecipazione alle diverse annualità di "Libriamoci".
Sperimentazione di metodologie innovative.
CLIL nelle classi terze, quarte e quinte delle scuole primarie e in tutte le classi della scuola secondaria con scienze.
Laboratorio linguistico in inglese e francese.
Partecipazione ad eventi, ricorrenze, manifestazioni che hanno richiesto un impegno sul piano linguistico - espositivo.
Elaborazione di moduli di apprendimento e di prove di verifica più complesse, per classi parallele
Progetto di inglese per gli alunni di 5 anni della scuola dell'infanzia con personale docente interno.
Progetti Continuità ed Orientamento.
Risultati

Docenti: formazione-autoformazione  sulle metodologie didattiche e sulla valutazione; maggiore consapevolezza sui
bisogni formativi degli alunni e sulla personalizzazione dell'apprendimento.
Alunni: sensibilizzazione allo studio e all'uso di strumenti e tecniche più efficaci per l'apprendimento delle discipline
letterarie e linguistiche.

Evidenze

Documento allegato: Progetto_POTENZIAMENTOitaliano_SP-SSI_2016-2019.pdf

Obiettivo formativo prioritario

Potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche

Attività svolte

Giochi matematici per le classi terze, quarte e quinte della scuola primaria e tutte le classi della scuola secondaria
Laboratori creativi logico-matematici
Coding: formazione docenti e progetti didattici nella classi.
Elaborazione di moduli di apprendimento e di prove di verifica più complesse, per classi parallele.
Sperimentazione di metodologie innovative.
Partecipazione ai Giochi Matematici del Mediterraneo (Università di Palermo), ai Giochi Matematici (Università Bocconi
Milano) e alle Olimpiadi del Problem Solving (MIUR).
CLIL nelle classi terze, quarte e quinte delle scuole primarie e in tutte le classi della scuola secondaria con scienze.
Risultati

Raccolta di moduli corredati di prove di verifica di vario genere, per sezioni e classi parallele di Matematica, Scienze e
Tecnologia di  tutti gli ordini di scuola.
Maggiore motivazione verso le discipline scientifiche.
Risultati dei GMM e di altre iniziative

Evidenze

Documento allegato: Progetto_POTENZIAMENTOmatematicaSP-SSI_2016-2019.pdf



                                                                                                                                                                                                           Pagina 62

Obiettivo formativo prioritario

Potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e nella storia dell'arte, nel cinema, nelle
tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle immagini e dei suoni, anche mediante il coinvolgimento dei
musei e degli altri istituti pubblici e privati operanti in tali settori

Attività svolte

Progetti sulla pratica musicale "Un Mare di note" in rif.to al DM 8/2011, dalla classe terza primaria alla classe terza
secondaria di primo grado, n. 2 ore settimanali (ampliamento dell'orario).
Partecipazione alla rete "Music@rte" - Progetto Abruzzo Musica
Rappresentazione teatrale, musica ed arte per i "Promessi sposi", inerente il progetto Continuità e Musica (scuole
primarie e secondarie di primo grado dell'istituto).
Risultati

Manifestazioni natalizie e di fine anno scolastico con il coinvolgimento delle famiglie e del territorio.
Partecipazione ad iniziative sul territorio, ricorrenze paesane e nazionali.
Partecipazione al Concorso "Nessun parli" in occasione della festività di S. Cecilia e concerto.
Motivazione e coinvolgimento attivo nella disciplina musicale: canto e uso del flauto dolce.

Evidenze

Documento allegato: SCHEDEPROGETTIdiMusica_SP-SSI.pdf

Obiettivo formativo prioritario

Sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la valorizzazione dell'educazione
interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità  nonchè
della solidarietà  e della cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle
conoscenze in materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione all'autoimprenditorialità
Attività svolte

Progetto "Sindaco dei ragazzi", esperienza di educazione alla cittadinanza attiva.
Progetto di rete con altre istituzioni scolastiche "Coloriamo il nostro futuro" per la conoscenza del patrimonio artistico e
paesaggistico del territorio.
Progetto di rete "Una scuola di Arcobaleni" per educazione interculturale e per l'educazione alla solidarietà.
Risultati

Sviluppo delle competenze di cittadinanza  attiva, competenze organizzative e sociali. Collaborazione con le
amministrazioni comunali di Paglieta e Torino di Sangro,  con le aziende e le associazioni di volontariato e sportive.
Giornata mondiale della diversità.

Evidenze

Documento allegato: Progetto_Sindacodeiragazzi_2016-2019.pdf

Obiettivo formativo prioritario

Sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità , della sostenibilità ambientale,
dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali

Attività svolte

Sviluppo di tematiche relative a Cittadinanza e Costituzione
Ricerche sul territorio per la valorizzazione delle risorse presenti.
Progetti su tematiche quali: tradizioni popolari, ambiente, archeologia in collaborazione con esperti ed associazioni locali.
Sviluppo del tema della legalità in collaborazione con il Comando dei Carabinieri di entrambi i Comuni.
Risultati
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Visite guidate
Partecipazione ad eventi, iniziative, giornate tematiche locali, nazionali e mondiali:
Giornata della sicurezza, Festa dell'albero, Giornata della Terra, Festività ricorrenti

Evidenze

Documento allegato: SCHEDADIPROGETTO_InclusioneTERRITORIO.pdf

Obiettivo formativo prioritario

Potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita sano, con particolare
riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e attenzione alla tutela del diritto allo studio degli studenti
praticanti attività sportiva agonistica

Attività svolte

Progetti di attività sportiva
Progetto Primo soccorso, per la scuola secondaria di primo grado (L107/2015)
Scuola dell'infanzia: Bimbieinsegnanti in campo ... competenti si diventa!
Scuola primaria: Sport di classe e Scuola in movimento
Scuola secondaria di I grado: Centro Sportivo Scolastico, settimana bianca residenziale, piscina.
Esperienze sportive presso il Circolo Velico di Policoro (Matera).
Educazione alimentare
Risultati

Campionati studenteschi
Manifestazioni sportive di fine anno
Motivazione allo sport e gradimento delle iniziative, rilevati attraverso i questionari somministrati a conclusione delle
attività sportive.

Evidenze

Documento allegato: Progetto_Avviamento_pratica_sportiva_2016-2019.pdf

Obiettivo formativo prioritario

Sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero computazionale, all'utilizzo critico e
consapevole dei social network e dei media nonchè alla produzione e ai legami con il mondo del lavoro

Attività svolte

Coding in tutti gli ordini di scuola
Formazione docenti sul coding
Interventi formativi sulla sensibilizzazione all'utilizzo della rete in occasione dell'Internet Safety day
Risultati

Manifestazioni organizzate dal RATI sul coding.
Partecipazione ai Code Week

Evidenze

Documento allegato: SCHEDADIPROGETTOCODING_16-19.pdf
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Obiettivo formativo prioritario

Prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del bullismo, anche informatico;
potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso
percorsi individualizzati e personalizzati anche con il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi
del territorio e delle associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli
alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, dell'università  e della ricerca il 18 dicembre 2014
Attività svolte

Particolare attenzione è stata rivolta alle diversabilità, con il coinvolgimento  delle famiglie, degli Enti Locali e dell'èquipe
multiprofessionale e interdisciplinare, se disponibile.
Costituzione di Gruppi di Lavoro per l'Inclusione.
Incontri con esperti socio-sanitari  (assistenti sociali, psicologi, medici neuropsichiatri) per favorire i processi di
integrazione e di inclusione.

Seminari, corsi di formazione, ricerche e studi per approfondimento delle tematiche connesse all'inclusione, alle
diversità, al bullismo, all'immigrazione e all'accoglienza.
Progetto "fuori diversi, dentro speciali" per tutti gli ordini di scuola dell'Istituto.
Elaborazione del Piano Annuale dell'Inclusione
Funzioni strumentali con il ruolo di promozione e coordinamento delle attività inerenti l'inclusione e contro ogni forma di
discriminazione.
Promozione di Metodologie inclusive e centrate sull'alunno: apprendimento cooperativo, tutoring, role playing
Personalizzazione dell'apprendimento, grazie anche al potenziamento dell'organico docenti.
Risultati

Condivisione di linee progettuali negli incontri periodici degli Organi Collegiali o dei gruppi di lavoro specifici..
Applicazione del progetto sull'Inclusione
Celebrazione della Giornata Mondiale della disabilità (3 dicembre), in tutte le scuole dell'Istituto, attraverso canti, visione
di cartoni, cortometraggi, film sul tema della diversità, nonchè letture e manifestazioni che sensibilizzano anche
l'extrascuola.
Riunioni del GLI
Accoglienza, aiuto reciproco, collaborazione e partecipazione di tutti gli alunni nelle attività proposte.

Evidenze

Documento allegato: Progetto_Inclusione_Fuoridiversi_dentrospeciali_2016-2019.pdf

Obiettivo formativo prioritario

Valorizzazione della scuola intesa come comunità  attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare e aumentare
l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le organizzazioni del terzo settore e le imprese

Attività svolte

L’Istituto ha favorito le collaborazioni con famiglie, Enti locali (Comuni, ASL), aziende, associazioni ed esperti in diversi
momenti per rilevare i bisogni del territorio, per migliorare la comunicazione e per rilevare la qualità del servizio erogato.
A conclusione di ogni anno scolastico viene somministrato un questionario per rilevare dati di percezione da parte delle
famiglie sull’organizzazione e sulla didattica nell’ottica del miglioramento continuo e per la riformulazione del PTOF.
Negli ultimi anni è stato elaborato on line al fine di garantire la riservatezza e l’anonimato delle famiglie. I customer
satisfaction vengono proposti anche alle aziende con cui si collabora.
La scuola è in rete con altre istituzioni scolastiche per condividere progettualità ed iniziative di formazione.
Organizzazione di seminari, manifestazioni, eventi.
Progetto Inclusione, che prevede il coinvolgimento del territorio per la valorizzazione della cultura, delle tradizione, dei
beni artistici e paesaggistici.
Risultati

Relazioni finali
Manifestazioni di fine anno per la socializzazione all'extrascuola delle attività svolte.
Incontri formali ed informali.
Clima collaborativo.
Partecipazione alle manifestazioni , agli eventi, ai seminari organizzati sul territorio

Evidenze
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Documento allegato: QUESTIONARIDOCENTIGENITORISTUDENTI.pdf

Obiettivo formativo prioritario

Definizione di un sistema di orientamento

Attività svolte

Visite didattiche agli istituti di istruzione di secondo grado.
Laboratori didattici nelle classi organizzati dagli istituti secondari di secondo grado.
Giornata aperta agli istituti secondari di secondo grado presso le nostre scuole secondarie di I grado.
Attività informative a famiglie ed alunni-consigli orientativi.
Indagine rivolta agli Ex alunni nel primo anno delle secondarie di secondo grado per raccogliere i risultati a distanza.
Risultati

Questionari somministrati a distanza, raccolta dati ed elaborazione statistica.
Incontri con le scuole superiori-laboratori - Open Day

Evidenze

Documento allegato: Progetto_Orientamento_2016-2019.pdf
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Prospettive di sviluppo

L'Istituto intende proseguire nello sviluppo degli obiettivi precedentemente prefissati ed evidenziati nel RAV e PdM
per garantire il successo formativo degli alunni, attraverso azioni che mirin

ad elevare i risultati degli apprendimenti per il conseguimento delle competenze;
al miglioramento dei processi di insegnamento-apprendimento, con particolare attenzione alle attività di 
personalizzazione, inclusione ed orientamento;
al potenziamento di metodologie e strumenti innovativi;
alla formazione del personale docente e non docente; 
alla creazione di relazioni di ascolto, confronto, scambio e collaborazione con il territorio (Enti Locali, 
associazioni, famiglie, aziende), privilegiando strumenti diversi di comunicazione interna ed esterna.

La progettualità d’Istituto sarà pertanto orientata in un’ottica sempre crescente di apertura a livello nazionale ed
europeo ma valorizzando la cultura del territorio e le tradizioni.  In tal senso sono già attive importanti
collaborazioni con enti locali, del territorio e nazionali per lo sviluppo cultura della legalità, dell’educazione alla
cittadinanza dell’educazione ambientale, del riciclo, della sostenibilità e del rispetto dell’ambiente. 

Tra i progetti attivati, oltre a quelli "storici" dell'Istituto, ve ne sono di innovativi volti allo sviluppo delle
competenze chiave di cittadinanza da parte degli studenti e con l'importante finalità di socializzazione e inclusione.
L'Istituto avrà un ulteriore opportunità di ampliare l'offerta formativa anche grazie a finanziamenti PON
"Competenze di base" con tre laboratori per le scuole dell'infanzia, quattro per le scuole primarie e quattro per le
secondarie di I grado e con un finanziamento per il progetto "Un tuffo nel passato, tra leggenda e realtà" per il Piano
delle Arti. Per quanto riguarda le dotazioni tecnologiche e informatiche sono in fase di conclusione i PON Ambienti
digitali per l'acquisto di schermi interattivi mobili, notebook e un laboratorio 3.0 e il finanziamento PAR Abruzzo
per l'acquisto di ulteriori strumentazioni a supporto della didattica.

Il miglioramento dei risultati sia a livello d’Istituto che per quanto riguarda le prove standardizzate nazionali viene
perseguito con l’adeguamento della didattica che si basa sempre più su attività stimolanti, laboratoriali e supportate
dalle nuove tecnologie così familiari agli studenti di oggi, nativi digitali.

In particolare nel corrente anno scolastico sono stati già previsti ed in via di realizzazione/conclusione un corso di
formazione sulle competenze digitali per l’utilizzo del pacchetto Google Drive for Education e le classi virtuali per
un maggiore coinvolgimento degli alunni ma da utilizzare anche nell’ambito di gruppi professionali come
commissioni e/o gruppi di lavoro.  Sarà attivato un corso di formazione sulle metodologie didattiche per la
matematica rivolto a tutti i docenti della scuola primaria e ai docenti di matematica della scuola secondaria di I
grado.

Dalla scuola capofila per la rete d'ambito sono stati attivati corsi di formazione per la metodologia CLIL e per
l'inclusione, frequentati da docenti dell'istituto.

Per quanto riguarda l'inclusione l'Istituto ha partecipato al progetto del MIUR in collaborazione con l'AID, Dislessia
Amica, conseguendo l'attestazione al percorso formativo "Dislessia amica - livello avanzato" sia per i docenti che
come Istituto.

In collaborazione con le funzioni strumentali per l'inclusione e il medico della ASL è stato predisposto un modello
sperimentale,  su base ICF, da allegare al PEI. Inoltre, come ogni anno, l'istituto partecipa alla giornata mondiale
della disabilità il 3 dicembre, come momento centrale di percorsi che ogni ordine di scuola e ogni classe svolge
durante l'intero anno scolastico per sensibilizzare tutti gli studenti e il territorio alla diversità come valore aggiunto,
ricchezza e stimolo.

La formazione dei docenti resta tra gli obiettivi prioritari per stimolare l'acquisizione di competenze trasversali, la
collaborazione e il coinvolgimento degli stessi e poichè il loro ruolo è fondamentale nel promuovere la
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partecipazione, il pensiero critico, la creatività e le competenze degli studenti sempre più protagonisti del loro
percorso formativo.  
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Altri documenti di rendicontazione

Documento allegato: Relazione autovalutazione di fine anno scolastico 17-18

Documento allegato: Relazione autovalutazione di fine anno scolastico 16-17 sugli aspetti più rilevanti della
scuola


